
A capo di una serie di appuntamenti, la Cooperativa festeggerà la ricorrenza il 15 novembre a

Monte Carasso. Abbiamo parlato con la direttrice anche dei nuovi progetti.

Un anno di festeggiamenti per sottolineare un importante traguardo: i dieci anni di esistenza

della Cooperativa Baobab di Bellinzona. Una realtà che si è fatta conoscere sul territorio grazie

alle sue iniziative che mirano a promuovere solidarietà, accoglienza e cultura comunitaria

attraverso attività per famiglie, adolescenti e bambini residenti nel Bellinzonese, così come

per la popolazione migrante. La serie di eventi iniziati a marzo culminerà con la festa finale in

agenda sabato 15 novembre all’ex Convento delle agostiniane di Monte Carasso. «Abbiamo

pensato a una giornata che possa racchiudere ciò che sono stati questi dieci anni di vita per

noi», spiega alla ‘Regione’ Federica Giudici, direttrice di Baobab. La celebrazione si aprirà alle

10, con il saluto da parte delle autorità, seguirà una conferenza del sociologo Sandro Cattacin

(dalle 10.20 alle 11.45) che discuterà, assieme ad altri ospiti, sul tema “Fare società e comunità

nell’ambiente urbano”. Alle 12 è invece prevista una risottata offerta. Per questi due eventi è

necessario iscriversi (www.cooperativabaobab.ch). Il pomeriggio proseguirà alle 13.30 dopo il

pranzo con una cerimonia del caffè eritrea con donne vestite con abiti folkloristici. Dalle 14

alle 16.30 saranno presenti delle bancarelle, una ruota della fortuna con premi, animazioni per

le famiglie e i bambini organizzate da Baobab e con un’attività speciale con l’artista Bruna

Ferrazzini. Alle 16 ci sarà una merenda offerta ai bambini e dalle 18 alle 21 dj set e aperitivo.

Per l’occasione ogni settore della Cooperativa e le persone che ne fanno parte – chi vi lavora o

chi frequenta le attività – saranno presenti proponendo attività di socializzazione, letture e

giochi. Verranno messi a disposizione anche dei giochi della ludoteca di Bellinzona, ubicata

nello stabile in cui si trova il centro di socializzazione interculturale Scuola Daro, altro pro-

getto della Cooperativa. Non mancherà quindi nemmeno il furgone di ‘The social truck’ pro-

getto di animazione itinerante per i giovani, che si mostrerà con una nuova veste: recente-
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mente l’esterno è stato infatti colorato dai graffiti eseguiti dai giovani stessi e progettati

assieme a ‘writers’. «L’anno prossimo i ragazzi proseguiranno con l’attività progettando

l’interno che al momento è vuoto. L’obiettivo è che sentano quel furgone anche un po’ loro»,

evidenzia la direttrice. E prossimamente nel furgone verrà inserita anche una piccola biblio-

teca itinerante. The social truck è un progetto molto apprezzato: l’affluenza alle attività pro-

poste nei luoghi di ritrovo giovanili è buona e sta aumentando anche la partecipazione fem-

minile. «Il nuovo team riesce a cogliere quali sono gli interessi dei ragazzi e questo permette

di entrare in sintonia con loro». I giovani stessi sono partecipi anche all’organizzazione delle

attività e da un po’ di tempo propongono delle serate film a Bibliobaobab, ma anche attività

sportive come tornei di beach volley. In futuro potrebbero partecipare alla caccia al tesoro su

scala globale ‘Geocatching’, che consiste nel trovare dei contenitori, fisicamente esistenti,

chiamati ‘cache’ (o ‘scatole’ in italiano). Si tratta di scatole che vengono disseminate sul terri-

torio, nascoste dai partecipanti che caricano su siti o app le coordinate per poterle trovare: una

sorta di corsa d’orientamento alla ricerca dei ‘tesori’ nascosti. Un esempio di come un inte-

resse espresso dai giovani possa essere sviluppato insieme agli operatori di The social truck

diventando un progetto comune.

‘Ricama il tuo cammino’

Altro nuovo progetto che va ad arricchire l’offerta della Cooperativa è ‘Ricama il tuo cammino’,

iniziato venerdì 24 ottobre a Scuola Daro. Un’iniziativa che vuole unire persone, culture e sto-

rie di migrazione attraverso un’opera collettiva: una grande mappa del mondo ricamata.

Durante gli appuntamenti di caffè narrativo i partecipanti potranno condividere il cammino

che li ha portati in Ticino e ricamare insieme agli altri. A marzo la mappa arriverà in piazza

del Sole per un ricamo collettivo: chiunque potrà tracciare la propria rotta migratoria sulla tela

(non sono richieste competenze di ricamo). «Sono molte le persone con un percorso migrato-

rio e penso che quel sabato mattina al mercato potranno essere ricamate tante rotte diverse

che diventeranno parte della tela», evidenzia Giudici.

Il progetto è realizzato in collaborazione con la ‘Rete caffè narrativi’ e grazie al sostegno del

Bando partecipazione culturale, iniziativa interdipartimentale promossa dal servizio per

l’integrazione degli stranieri del Dipartimento delle istituzioni, dall’Ufficio del sostegno alla

cultura e dall’Ufficio fondi Swisslos del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello

sport.

Donne in bicicletta

Altro fronte su cui sta lavorando la Cooperativa è un progetto per insegnare alle donne

migranti ad andare in bicicletta. Cominciata tre anni fa con il Centro di ergoterapia pediatrica,

ora l’iniziativa può contare sull’apporto di Pro Velo e di Soccorso operaio svizzero.

L’idea ora è di svilupparla ulteriormente: «L’anno prossimo ci piacerebbe coinvolgere mag-

giormente le donne che hanno imparato ad andare in bicicletta in qualità di mentori e orga-

nizzare qualche evento sul territorio e gite in famiglia. Questa iniziativa è nata perché «ci

siamo accorte che alcune mamme erano in difficoltà quando i figli iniziavano ad andare con

bici e monopattini perché non riuscivano a stare al passo», spiega. «Sono nati quindi questi

corsi, apprezzati anche perché andare in bicicletta ha benefici sia fisici che mentali», conclude

la direttrice.



Il 22 novembre Baobab prenderà inoltre parte alla festa finale del progetto di mobilità lenta

‘Specific’ alle Scuole elementari di Camorino (che stanno partecipando come istituto pilota),

condotto dalla Supsi e dalla Città di Bellinzona che mira a favorire l’uso della bicicletta in

quartieri a bassa densità abitativa.


